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Le proposte dei numerosi «meeting» di questi giorni di Ferragosto 

Mennea vuol stupire ancora 
Il velocista azzurro, che quest'anno non ha mai perduto sui 200, vuole scendere sotto i 20", « mondiale » a livello del mare - Le occasioni a Viareg
gio (il 14 agosto), a Barletta (il 17), a Ugnano (il 23) - Quest'anno 40 record mondiali - Il « fenomeno » Ed Moses, da 3 anni imbattuto sui 400 hs 

Prospettive dello sport italiano all'indomani dei Giochi 

Ma dopo le medaglie 
ci sarà F impegno 

della Federatletica? 
Le mille domande che angustiano il settore 
Dietro Mennea e la Simeoni non c'è il vuoto 

Dietro le medaglie d'oro 
e di bromo dell'atletica leg
gera italiana cosa c'è? C'è 
piombo, che petaltro è un 
elemento utilissimo se non 
prezioso? Oppure c'è sta
gno? O latta? Dietro le tre 
medaglie d'oro di tre gran
di campioni, frutto indiscu
tibile non della fantasia ma 
del lavoro dell'atletica leg
gera italiana (atleti, tecnici, 
allenatori, dirìgenti), c'è 
una base non vasta ma 
grande, non eccezionale ma 
eccellente. E ci sono molti 
problemi. Cercherò di ser
virmi delle cifre, ma non 
solo di avelie, per analizza
re la realtà del movimento 
atletico italiano. 

Gli azzurri dell'atletica 
hanno frequentato la pista 
e le pedane dello stadio Le
nin senza i militari: è sal
tata la staffetta 4x100 (ma 
è emersa la 4x400), è sal
tata la marcia (ma è emer
so Maurizio DamUano), è 
mancato Massimo Di Gior
gio (e non è emerso nes
suno), è mancato Orlando 
Bianchini (e Gianpaolo Ur
lando se l'è cavala benis
simo). 

L'atletica leggera ha fre
quentato Mosca con una 
squadra ridottissima e co
struita su criteri di assolu
ta rigidità tecnica. Al punto 
che si è fatta molta ironia 
sulla presenza di Vittorio 
Fontanella sui 1500 metri: 
Vittorio ha fatto U quinto 
posto ed è il piazzamento 
migliore di un azzurro dai 
Giochi di Berlino-1936 (bron
zo di Luigi Beccali). TI pro
blema del mezzofondo non 
si sposta di una virgola, na
turalmente. Perché non sarà 
a T40-4 dell'insegnante ve
neto a risolverlo. Qui non 
c'è luccichio di medaglie. 
C'è però il rischio deWillu
sione che non ci sia proble
ma perché c'è un piazza
mento olimpico. 

Ho stilato alcune classifi
che sulla base dei punteg
gi di Coppa Europa (8 pun
ti al primo classificato nella ' 
finale, 7 al secondo e cosi 
via) e sulla base dei finali
sti e ne escono queste real-
tà. In campo femminile l'I
talia ha ottenuto 14 punti. E' 
preceduta dalla Germania 
Democratica (164), dall'Unio
ne Sovietica (146). dalla Po
lonia (31), dalla Gran Bre
tagna (25) e dalla Bulga
ria (23). Eguaglia la Roma
nia e precede la Cecoslo
vacchia (10), Jamaica (9), 
Ungheria e Cuba (8)'e al
tri 5 Paesi. Sul piano delle 
finaliste l'Italia ne ha avute 
4. La precedono la Germa
nia Democratica (31), l'U
nione Sovietica (27), la Gran 
Bretagna (14), la Polonia 
(11), la Bulgaria (10), la 
Romania (7). Eguaglia l'Un
gheria e precede la Francia 
e la Cecoslovacchia (3) e 
altri dieci.Paesi. f 

La squadra si è compor
tata bene e non si può che 
considerare oziosa la doman
da su quale realtà c'è die
tro Sara Simeoni e Gabriel
la Dario. Premesso che Sa
ra e Gabriella sono italiane 
e quindi il prodotto del no
stro lavoro è lecito comun
que chiedersi il perché delle 
défaillance di Marisa Ma
sullo sui 100 e sui 200, di 
Fausta Quintavalla nel gia
vellotto, di Erica Rossi sui 
400. 

A spezzare il discorso ge
nerale in due parti ne emer
ge un'atletica femminile di
scontinua. E' U frutto delle 
circostanze oppure U pro
dotto di una realtà ancora 
povera? La domanda meri
ta una risposta. 

Ed ecco la situazione ma
schile sul piano delle cifre, 
sempre oneste, ma per quan- -
to oneste soggette alle mo
difiche del caso che sono 
poi le modifiche suggerite 

Maurilio Demlleno 
r 
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dall'assenza dei militari. V 
Italia ha ottenuto 32 punti 
ed è preceduta dall'Unione 
Sovietica (196), dalla Ger
mania Democratica (150), 
dalla Gran Bretagna (77), 
dalla Polonia (65), dall'Etio
pia e da Cuba (35). Egua
glia la Finlandia e precede 
la Francia e la Spagna (27), 
la Bulgaria (22) e altri 17 
Paesi. Per quanto riguarda 
i finalisti l'Italia ne ha avu
ti 10, come la Francia e 
Cuba. E' preceduta dall'U
nione Sovietica (43), dalla 
Germania Democratica (31), 
dalla Gran Bretagna (21), 
dalla Finlandia (20), dalla 
Polonia (18), dalla Bulgaria 
e dall'Etiopia (11). Precede 
la Cecoslovacchia (9), la 
Spagna (8) e altri 36 Paesi. 

Sui * tremito siepi Beppe 
Gerbi ha sostituito degna
mente Mariano Scartezzmi. 
Ma Beppe non era uomo da 
medaglia mentre Mariano 
lo era. Gianpaolo Urlando 
ha fatto U settimo posto nel 
martello e a un atleta di 
trentanni suonati non si po
teva chiedere di più. Ci si 
pud chiedere però come mai 
Venanzio Ortis sia stato tra
volto non solo dagli infortu
ni ma soprattutto dall'inca
pacità di valutare se stesso 
all'indomani dei trionfi di 
Praga. La fragilità del mez

zofondo è chiara e lampan
te. Perché? E perché non 
abbiamo più ostacolisti do
po aver avuto Edy Ottoz, 
Salvatore Morale e Roberto 
Frinolli? E perché i nostri 

> saltatori in alto sono così 
fragili? E perché i nostri 
lunghisti sono ancora • più 
fragili? E perché non ci so
no giavellottisti? 

~ Le domande sono mille e 
meritano altrettante risposte. 

. L'atletica leggera italiana 
non ha mai riscosso ai Gio
chi olimpici un bottino tan
to ricco come quello riscos
so a Mosca. Ed è un botti
no pulito, cioè senza van
taggi. Il boicottaggio infatti 

' suua marcia, sui 200 e nel-
' l'alto femminile si è rivelato 

ininfluente. Ma il luccichio 
détie medaglie non deve ma
scherare i mille problemi 
che travagliano l'atletica 

- leggera italiana. I problemi 
delia base — e cioè della 
scuola che non c'è — non 
potranno essere risolti dai 
dirigenti e dai tecnici della 
atletica leggera. E però i 
problemi delle carenze tecni-

- che — e sono molti — tocca 
alla Fidai risolverli. E la 
Fidai deve dare risposte 

'• chiare. Soprattutto se i mil
le problemi ci tiene a es
sere aiutata a risolverli. 

Remo Musumeci 

I giochi olimpici dell'atle
tica leggera si sono conolut' 
l'I agosto con il record mon
diale di Gerd Wesslg (2 36 ne 
salto in alto). Il primato del
l'atletica tedesco democratico 
era il trentanovesimo della 
stagione e per raggiungere 
quota 40 è stato sufficien
te attendere fino a sabato 
scorso quando, a Jena, la 
staffetta femminile della RDT 
ha migliorato il «mondiale» 
della 4x200 correndo la non 
consueta distanza di 800 me
tri — quattro curve e quattro 
rettifili — in l'28"02. ai prl-
mato precedente apparteneva 
a un quartetto sovietico dal 
29 luglio dell'anno scorso con 
<1'30"08. 'La stagione dell'atle
tica non si è esaurita a Mo
sca: prosegue Infatti con una 
serie di meeting internaziona
li che troppa gente si ostina a 
considerare wieetino-rivinclta. J II meeting è spettacolo e si 
propone lo scopo di diffonde
re l'atletica leggera, discipli
na di base per eccellenza. Ma 
I titoli di merito che conta
no non vengono acquisiti nei 
meeting ma nei grandi appun
tamenti Internazionali: Giochi 
olimpici, campionati continen
tali, rassegne intercontinen
tali. H meeting oltre che a pro
porre spettacolo possono of
frire record. E' accaduto, 
quest'anno, in parecchie oc
casioni. Anche perchè la mo
tivazione olimpica ha stimo
lato i campioni. 'Anzi: si « a-
vuto uno stimolo doppio per
chè i giochi di Mosca erano 
giochi speciali. Che si siano 
migliorati o eguagliati 39 pri
mati mondiali in poco più di 
3 mesi ha una sola spiega
zione: 11 desiderio di propor
re atletica a livello addirittu
ra di leggenda per difendere 
II movimento olimpico minac
ciato da assurde scelte poli
tiche. Ai 39 record mondiali 
In poco piti di tre mesi va 
aggiunto il primato dell'ame
ricana Mary Decker sul mi
glio <il 26 gennaio a Auck
land). 

•Esaminiamo 1 40 record: 38 
sono stati ottenuti da atleti 
europei e 2 da atleti ameri
cani; 36 11 hanno realizzati 
atleti presenti al giochi di 
Mosca e solo 4 atleti dell'area 
del «no». Ciò significa ov
viamente che la motivazione 
olimpica è fortissima. Se n'è 
accorto persino Jimmy Car
ter che ha tentato disperate 
arrampicate - sul vetri per 
compensare gli atleti ameri
cani del sacrificio. Carter vo
leva punire i sovietici: ha 
punito Ed Moses, Sten Floyd, 
Renaldo Nehemlah, Franklin 
Jacobs, Mac WilWns, Al Oer-
tér. Alcuni di questi atleti, 
con notevole spirito masochi
stico, si sono ritenuti Celici 
della punizione. (La maggior 
parte l'ha criticata. Ed Mo
ses, per esempio, ha usato 
parole durissime. 

Pietro Mennea ha vinto i 200 
metri, secondo sprinter ita
liano a riuscire a tanta im
presa. Quest'anno Pietro ha 
corso 9 volte fi meno giro: 
non ha mai perduto. Ha cor

so 8 volte la distanza media 
subendo 3 sconfitte. Ora il 
ricco calendario di agosto gli 
offrirà tre impegni: il 14 a 
Viareggio, il 17 a Barletta e il 
23 a Ugnano. Pietro ha un 
solo scopo: correre la distan
za In meno di 20 secondi. 

I Sara Simeoni quest'anno ha 
saltato 17 volte vincendo i 
campionati europei al coper
to e 1 giochi olimpici. Ha per
duto una sola volta: il 4 giu
gno a Firenze, su una peda
na cortissima, con l'ungherese 
Andrea Matay. Per la giova
ne donna veronese ci saran
no impegni a Viareggio, a Pe
scara, a Ugnano. 
• Ed Moses, nato il 31 agosto 
1955 a Oayton, Ohio, ha vin
to il «Golden gala» a (Roma 
II 5 agosto e 3 giorni dopo 
a (Berlino ha sfiorato il suo 
record mondiale (47"13 a Mi
lano, il 3 luglio) correndo i 
400 ostacoli in 47"17. L'ulti
ma sconfitta di Moses risale 
al 26 agosto «1977 quando per
se col tedesco federale Ha-
rald Schmldt a (Berlino. Sch-
mldt corse in 49"07, Moses 
in 49"29. Da allora lo splen
dido atleta nero ha vinto 52 
volte senza subire sconfitte. 
Ha corso 9 volte sotto 1 48" 
e mal sopra i SO". Non ci so
no parole per definire il cam
pionissimo di Dayton cosi co
me non ci sono parole per 
condannare ohi l'ha costret
to a rinunciare ai giochi 

Mariano Scartezzini in oc
casione dei campionati italia
ni di società a Pescara sem
brava l'ombra del bell'atleta 
vincitore dei 3000 siepi in cop
pa Europa l'altro anno a To
rino. Ragionava di sé come di 
un campione finito, che non 
aveva più stimoli né volontà. 
Ha sofferto davanti agli scher
mi televisivi osservando gli 
amici Beppe Cerbi e Roberto 
Volpi impegnati nelle fratte-
rie e nella finale delle siepi. 
Ma era difficile immaginare 
e concepire Mariano Scartez-
zini, un campione dal talen
to limpidissimo, come un atle
ta finito. H suo allenatore Vin
cenzo Leone e il suo coman
dante Gola non lo hanno mol
lato un istante e il dialogo a 
tre ha prodotto 11 grandioso 
record del «Golden gala» 
<8'12"5) e il masnifico succes
so di Londra <8'16"3) sul po
lacco campione olimpico Bro-
nlslav Malinowski. 

01 Ferragosto dell'atletica i-
taliana è ricco e intenso. TX 
14 c'è l'ormai classico e tra
dizionale meeting di Viareg
gio. n 16 c'è il giovane « Mee
ting dell'Adriatico» a Pesca
ra. Il 17. infine, la nuova pi
sta di Barletta ospiterà Pie
tro Mennea. Piti che un mee
ting sarà una festa. E intan
to c'è da dire ohe gli azzur
rini hanno sconfitto a Zabrae, 
Polonia, i coetanei polacchi e 
cecoslovacchi. -Vuol dire che 
il movimento è valido, anche 
se non è vasto. Lavorarci at
torno sarà impresa dura ma 
meritoria. E' li,infatti che 
nasce il futuro. 

r. m. 

Fallita la traversata a nuoto' dell'Adriatico 

Ma nella tempesta 
voleva continuare 

Il protagonista, Germano Candiotti, «fermato» dal medico - Il mare 
« fona quattro » ha costretto persino il motopeschereccio a cercare riparo 

Nostro servizio . 
RIMINI — Le cattive con
dizioni atmosferiche han
no fatto interrompere il 

- tentativo di traversata del
l'Adriatico (140 chilome
tri) a nuoto, messo in at
to, primo nel suo genere, 
doli1 intraprendente Ger
mano Candiotti, fotografo 
di Cattolica. Il nuotatore, 
partito alle 9 di venerdì 
mattina da uno scoglio > 
dell'isola di Sansegno (Ju
goslavia) seguito da un 
motopeschereccio della ca
pitaneria di porto di Cat
tolica, ha iniziato a ma
cinare metodicamente chi
lometri su chilometri con 
ritmo costante fatto di 
bracciate lente, quasi cal
colate. 

Mantpnsndu una media 
di 3,5 chilometri all'ora, 
Candiotti ha percorso in 
tredici ore oltre 45 chilo
metri del percorso dopo 
di che le condizioni del 
tempo sono improvvisa
mente peggiorate. Una bur
rasca con mare grosso, 
forza quattro, un tempora
le e un vento fortissimo, 
hanno frantumato le spe-

, ranze del coraggioso roma
gnolo che ha cercato in 

• rutti i modi di mantenersi 
' in acqua nonostante i gros-
' si cavalloni. Il capitano 

del motopeschereccio ed 
. il medico al seguito, dopo 

molte insistenze sono riu
sciti a convincere il Can-

* diotti sulla pericolosità 
della situazione e l'hanno 
fatto salire quasi di forza 

' sull'imbarcazione ponendo 
termine in tal modo al ten
tativo di traversata. 

Lo stesso motopesche
reccio, a testimonianza del
le • pessime condizioni 
atmosferiche, è dovuto ri
parare lungo la costa fu- ' 

, goslava e ha dovuto at
tendere il miglioramento 
delle condizioni del mare 
per ripartire. 

Si è concluso così in ma
niera sfortunatissima, ma 
non certo ingloriosa que
sto estemporaneo e corag
gioso tentativo di attraver
samento dell'Adriatico a 
nuoto. A Germano Can
diotti, sbarcato ieri matti
na a Rìmini, sono andati 
comunque gli applausi ca
lorosi dei turisti raccolti-
glisi intorno per esternar
gli comunque vive congra
tulazioni per la sua intre-

?ida prestazione, encomìa-
ile anche se non andata 

a buon fine. 
Per il nuotatore-fotogra

fo cattolichino (non nuo
vo a queste imprese nata
torie su lunghe distanze) 
il rammarico per non aver 
potuto «provare» la sua 
resistenza su una distanza 
tanto lunga, essendosi do

vuto arrendere a fattori 
atmosferici avversi. 

« Compiere questi tenta
tivi è per me un hobby 
— ha detto Candiotti ap
pena sbarcato — mi di
spiace enormemente di 
aver dovuto interrompere 
questo. Tuttavia non ne 1 faccio un dramma. Amo e 
rispetto il mare ha detto 
ancora Candiotti, ed inol
tre considerandomi uno 
sportivo accetto senza tan
ti drammi questo verdet
to, cioè l'epilogo non for
tunato del tentativo. Vorrà 
dire che ritenterò la pro
va l'anno prossimo*. 

« Continuerò comunque 
a nuotare come sempre — 
ha concluso il fotografo 
cattolichino — in alto ma
re quotidianamente, nei 
ritagli di tempo Ubero, 
perchè questa è una pas
sione ormai connaturata 
con la mia persona, a pre
scindere da ogni tentativo 
e da ogni record ». Ai mar
gini del tentativo va ri
marcato l'encomiàbile sfor
zo dell'Azienda di soggior
no riminese che ha patro
cinato la prova, assisten
do l'atleta in ogni momen
to di questo estemporaneo 
anche se sfortunato week
end natatorio dell'Adriati

co. 
w. g. 

AR6UELL0 SEMPRE SUftt-CAMPIONE J M S S . ' t t » 
super-piuma (versione WBC) ha ancora una volta imposto la proprio logge su un ring in 
forra statunitense. A farne lo spese è stato stavolta il britannico Comelius Boxa Edward* 

' che' alla classe, elle potenze e elle determinatone del pugile centro-americano altro non 
he potuto opporre se non le proprie buona volontà. Il match è difatti Anito all'ottavo 
round, allorché t'arbitro he mondato all'angolo finglese, decretando la vittoria di Arguello 
per k.o. tecnico. 

•a 

3*--

&K 

Il pilota romano si è aggiudicato la prova di Formula 2 

De Cesaris-sorpresa a Misano 
Henton europeo, Stohr jellato 
Sottoscrizione degli atleti a favore delle vittime delTorrenda strage di Bologna 

Supergallo: Palma 
nuovo campione 
mondiale WBÀ 

A Frejns Panatta 
battuto da Pecca 

Il torneo a Conno» 
FBJEJOS — Adriano Panatta è «ta
to naoiamanta «confitto noi Tor
neo dtt csfbtetooa cna al è con-
doto ieri a Flcjui. 
non è appara» al maglio 

Esibizione di <parà> 
italiani e cinesi 

Le giornata 

si fare il 15 ecoeto 
e. So*» doro al 
i ••ayiliiiafl mondiali di _ 
noeóittewo spoctrto. L'Incon
tro, onveio tre storni Ojvt ed 
AnipypMBO, è serrilo da al-

Wo di oapeileiB» fra i mem
bri delle due rsppreoontaUro. 

di ieri è 
de altro 

CTè stata J'eyfranoos del co-
rnandante Orsini — un istrut
tore con 7900 ore di volo sol
fe spalto — alla elodie di 
un Morene SeusBJer. C% sta
to fl cojnpiono italiano di vo
lo a veav Iteniocto PQudu, 
eoe ha « deaaeto a con l'alien
te saDe note di un brano di 
GknkfUler. 

Benno poi *ettn>tt JP*? _% 
di paTacaiWla daparte di 
osoononti stelloni e etneet ™• 
i nfotool piloti dello «Frec
ce tricolori • che tanno co
me al solito, tenuto e bocce 
aperta e col fleto sospeso un 
po' tutti quanti erano pre-

ADBIATICO — 
iAmoioesima prore del Cam
pionato di formule 2 di au
tomobilismo, in profremme 
e «Osano ne avuto un 
miebile prologo nelle 
sta del.piloto riminone 
di offrirò un contributo in de
naro per il alando di solida
rietà» per le vittime delle 
strage di Bologna. Tutti 1 
eoduttori ai sono dimostrati 
senstbOi al dramme bologne
se ed, ftvtfwTw* elle ceso di 
pneumatici Good Yen e Pi
relli, nanno verseto 50 mue 
lire e teste. Parte delle cafre 
raccolto sera Inoltro devolu
to alla vedova del pilotete-
deeco di formule z Burger 
deceduto - quelene tempo sn. 

In une giornata torride ebe 
un pubblico discreto he volu
to sfiderò pur di ooetstere al 
fanteamogorico remeoiio del
le formule 3, beta et co-
mendo con iineeuiani U ri
minese Sthor reconte vinci
tore dalle prove di Tetaiise, 
U copoclaaotGoa della For
mule 3 Henton lo segue e 
ruote mentre) il romeno De 
Osemrls te de terso incomo
do. n terseUc procede di 

con De 

61 procede cosi Ano le SI* 
giro aHorcnè Stfcor accusan
do note elle gomme deve ce
dere le pojMnno di 
ed Henton e Unire m 
postatone, ni 9t* giro 
et «erma, cambio le i 
anteriore destre poi al giro 
successivo % oootTttto anco
ra e tennent per noie elle 

Il rimi. 
ormai è 

motto 
C colerò eoe e onesto pun

to col caldo io 
ceno un ruoto 
le vittorie finale. _D 
office europeo 
bre arie da < 
guMo e 1" drce dell'ottimo De 
Oeearls poi ancore del eom-
pegao di squadre Werwich 
<deue Tolemen), de ftoten-
getter, Guerre, Colombo. Gefev 
tieni. De Cesari* e sonare 
vicino ed Henton, el *> fero, 

me il pilota inglese va tran-
attillo perchè alle conquista 
-del titolo europeo gli man
cano solo due punti. 

(al 47* giro colpo di sce
ne: passe in teste De Cesa
ri», evidentemente ed Hen
ton nanno ceduto i pneume-
tici, me l'inglese continue 
eenae cambiarli con l'eviden
te intento di mantenere un 
fleaaemento che gli consente 
l'ecquiaialono dei- due pun
ti necessari per le conquiste 
del titolo. 

Il romeno De Cesaris rie
sce e tenere e distonia Hen
ton sino ali* et*^ • taglie 
vittorioso il traguardo di 
questo undicesima prova del 

di For-
3; secondo Henton per il 
Warwfch. Lotte per II 

quarto poeto tra aotnenget-
tor e Guerra, negli ultimi gi
ri roemneee stecca l'argenti
no delle o**THtr*H 

applausi del pubblico ro
magnolo per fl vincitore, H 
romeno 'Andrea De Cesaris, 
31 emù, il quale dopo es
sere steto cemptone mondie-
fc> di Go-kart nel lfie he mi-
steto e correre in auto nel "78 
(formule Ford) per arrivare 
nel 19 in Formula 2. E* un 
piloto formatosi elle scuole 
meiosi. Con queste prove di 
•amano è steto virtualmente 

11 titolo europeo di 
3. L'ultima prove del cempic-
neto verrà dtopujtoto il 30 

e 
Walter Gnignoll 

oaaM | e»pM OBI panata» pad 
a fan smze/la 1 i n ITZtl i . m 
fcaaaa Bntw. aaaa*. «tarai 1BJBM; 

E adesso Scartezzini 
tenterà il «mondiale» 

Il successo ottenuto venerdì sera a Londre nei 3JH0 siepi a 
spese delle medaglia d'oro di Mosca, il polacco Bronislaw 
Ualmowski, ba nuovemente riproposto li nome di Mariano 
Scarteesmi quale nostro attuale migliore spectansta n ' 
uno, dopo evere etebOtto e Homo, nel Golden Oale di 
tedi scono, il record italiano con 01T3 (lo sesta pi 
sione di tutti i tempi), è elle ricerca ore del primato del 
inondo che apporneno al limloiaj Bono, rese re fl miajaare aa 

neil-OUinpo dei migliori latopiati» dai 

Oh risultato questo che potrebbe verificarsi molto _ 
per esemplo in uno del numerosi meeting che si disputano 
m Questo fa-intorno di sballone. Chi vive eccanto el mondo 
deU^Uettca e soprattutto chi, come Franco Fava, è amico 
di Seortomami è pronto e scomaetetere che Mortorio è ed un 
pauso dalla grondo oflotreoalono. V solo queittuiw di tempo 
ed enefao dL.. et tei serio. Scertocaani è molto inlsjuoraeo m 
questi ultimi mesi. Non corre poh come une volte sempre 
mtruppeto nette poetatosi di rmceleo; oggi oegredisce gU 

trovato se stesso, le concentroolone. So^non fc 

e, tono, uno «sdutte Bbnene il (etto che U 
eseurro nati pomo in questo periodo he trovatoci suoi prohv 
gimiati. Accento e Scerteeeini noto dnriontichtoinoci di OerM 
(setto si Giochi Olimpici) di Volpi e di Venenato Otta che 

Conclusi ieri a Bologna i campionati mondiali 

Dominio dell'URSS 
nel nuoto pinnato 

IMH hrettaioBt «che ffcojli Retai che tettiti «rersl nati lirionB 

Delle 
BOLOGNA — Ancora tata vol
ta le tradizioni sportive A Bo
logna hanno consentito il per
fetto "oJtfnientod* un inte
ressante ovvenioatnto; f cont-
pjonafi mcndisii di nuoto pen
nato e di vetacUé subacquea 
cnc st sono leiHsfi gtoweat e 
si sono conctmsi ieri sera od
dio comenete-

IM pi ima considerazione che 

ekmttè che la discipttm| detto 
sport dei nuoto plmnato sta 
•scendo dal smo guscio e si 
sto affermando. A Botoena 
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offro Fesse he con/tlineiti 
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ci sono siate 

_/*• 
•ti Mentoli * sosta Geep floc-
cevcocJ, che vincendo i 
4MnsP#0"Ì éti eh#aWhmn ^BnésaanveasVà 

doto sedato ntTImtm et 
m he 

dootie d'oro; he poi fornito 
altre pretkudont repfueraV 
li in ettre spocWelÉ Heeosì 
do ntedeane d'argento e 
bromo e anche stri roofloa 
do il record huttseo nei 
metri. 

Om ei camwioncti Mei 

sempre qui e aolepno, le J 

troverei 7 % e n o e m c c o i 
stoni di forma e questi n 
ossa sono sesti una con/eri 
Bone è onioiB anche suo 
rm Aido. Sodénsfumone, donano, 
dae Meheno espresse dai 
Isnoooii rominoi fot, ff ai 
hs jottofMeofo i eremi 
compiati deefi etftti Nifi 

Fns 1 «ntrsqneonis (a 
liTMUie *n«Q SfS!J ts)di) 
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mondiali ne segnaliamo alcu
ni, La francese Anne Marie 
Rouchon, una piccoletto assai 
simpatica che fra ieri e oggi 
si è scatenata. Lo squadrone 
sovietico ha trionfato nette 
staffette, ha avuto un brillan
te StreOcov negli 900 metri e 
unabrava Starodub nei 100 
metri, mentre sempre a pro-
pootto dette staffette si segna-
mno i due nuòvi record ita
liani nette 4x100 maschile e 

femminile. 
Questo il medagliere dei 

campionati del mondo: Unio
ne Sovietica. 17 medaglie d' 
oro, 13 d'argento e S di bron
zo; RDT. 1 oro. 3 argento, 8 
bronzojltatta, 1 oro. 1 argen
to, 3 bronzo; Francia, 2 oro, 
1 bronzo; Ungheria, 3 argento, 
2 bronzo; Cecoewveccmu, 1 
argento, I bronzo. 
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AGVCX2000. 
Creato per ultimo 
ed é già in testa. 

Ceno! è appena nato e ha gnconquiswo i mondo r_ 
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filante rivoluziona H conceno di penetrazione octcueuiui 
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